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Tardiva e inadeguata attuazione dell'intesa programmatica 
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Finanza locale: il governo 
vara finalmente la riforma 
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Abolizione dei mutui e costituzione di un fondo nazionale per gli enti locali 
Approvato anche un decreto-ponte per il 1978 - Una dichiarazione di Triva* 

HOMA — Il consiglio dei 
ministri ha finalmente vara­
to ieri il disegno di legge di 
rifomia della finanza locale 
e un decreto-ponte per 1 bi­
lanci comunali e provinciali 
del 1078. I provvedimenti so­
no stati decisi con grave ri­
tardo in quanto il governo si 
è deciso ad affrontare un prò-
bk-nia cosi rilevante a pochi 
giorni dalla scadenza (31 di­
cembre di quest'anno) della 
legislazione che regola in mo-

( do provvisorio la finanza lo­
cale. Ma il dato politico più 
rilevante — ha rilevato il 
compagno Rubes Tri va, vice 
responsabile della sezione re­
gioni e autonomie locali del 
PCI — riguarda il mi'todo 
seguito dal governo ncll'af-
frontarc questo problema che 
rappresenta uno degli impe­
gni della intesa programma­
tica. 

« Ogni impegno di preven­
tiva consultazione assunto con 
le associazioni unitarie degli 
enti locali (ANCI e UPI) -
ha dichiarato Triva — è sta­
to disatteso, cosi come è sta­
to sbrigativamente ignorato 
un preciso calendario di 
adempimenti che i ministri 
Morlino. Pandolfi e Stamma-
ti avevano annunciato nell'in­
contro del 15 novembre scor­
so tra governo e partiti del­
l'intesa. K ciò sottolinea il 
« disordine > che esiste all'in­
terno del governo su uno de­
gli aspetti più qualificanti 
della politica anti crisi >. 

LEGGE Df RIFORMA - Il 
disegno di legge — secondo 
quanto precisa un comunica­
to di Palazzo Chigi — mira a 
due obiettivi: legare il fun­
zionamento degli uffici e il 
comportamento degli ammini­
stratori locali a modelli omo­
genei di efficienza e di cor­
rettezza funzionale: garanti­
re l'afflusso certo e tempesti­
vo di risorse adeguate per un 

250 miliardi 
senza garanzie 

ai Banchi 
meridionali 

ROMA. — Fra i provvedimen­
ti approvali ieri al Consiglio 
dei ministri vi è un disegno di 
legge che prevede il conferi­
mento di fondi ai banchi me­
ridionali: 150 miliardi al 
lianco di Napoli. 75 miliardi 
al Banco di Sicilia e 25 mi­
liardi al Banco di Sardegna, 
Si tratta infatti di istituii di 
diritto pubblico alle cui esi­
genze di rafforzamento pa­
trimoniale straordinario prov­
vede il Tesoro. 

Nelle astiali circostanze il 
provvedimento appare ispi­
rato a criteri sbagliali per 
ragioni di metodo e di fatto. 
L'aumento dei fondi di dota­
zione, come mezzo per raf­
forzare le capacità di credi­
to degli istituti, richiede una 
verifica preliminare circa il 
modo in cui vengono utiliz­
zati i mezzi finora conferiti s 
l'accertamento delle linee se­
guite nella gestione azienda­
le. In assenza di ciò. non esi­
ste alcuna garanzia che i fon­
di vengano effettivamente u-
tilizzati a scopi di sviluppo. 
Nel caso particolare è noto 
che il provvedimento è ispi­
rato ad una situazione di cri­
si grave, quella del Banco ìi 
Napoli, che costituisce uno 
dei casi più clamorosi di mal­

governo bancario. L'accerta­
mento delle cause che hanno 
condotto allo sperpero della 
cavacità creditizia di aucsto 
istituto e la rimozione di que­
ste. a partire dagli uomini 
compromessi in operazioni a 
favore della speculazione, è 
auindi ancora più indispensa­
bile nel caso del Banco di Na­
poli. Qui infatti non solo esi­
ste il rischio di un cattiro im­
piego dei fondi ma persino 
che non giungano mai ad un 
effettivo impiego produttivo 
stante la precarietà di alcuni 
aspetti della gestione. 

I termini 
per l'esonero 

dallo leva 
ROMA — E* stato affisso 
Ieri in tutta Italia 11 mani­
festo per la chiamata alle 
armi del contingente Eser­
cito e ' Aeronautica, in par­
tenza dal mese di aprile "78. 
Nel dame notizia il mini­
stero della Difesa richiama 
l'attenzione dei giovani sul 
termini per la presentazione" 
delle domande, sia di dispen­
sa dal compiere la ferma di 
leva, che per l'eventuale as­
segnatone in sedi desiderate 
e sulle norme per gli stu-
denti che hanno diritto al 
rinvio per motivi di studio. 

Le istanze di ritardo per 
quest'ultimo motivo, il cui 
termine di presentazione 
scade il 31 dicembre 1977, po­
tranno essere prodotte uti­
lizzando moduli all'uopo pre­
disposti In distribuzione pres­
to università, scuole medie e 

triori 9 uffici militari. 

arco di tempo tale da consen­
tire una effettiva programma­
zione della spesa. » v « 
' Conseguentemente la finan­

za locale, in via generale, sa­
rà regolata secondo questi 
principi: abolizione del siste­
ma dei mutui per il finanzia-

.mento delle spese correnti: • 
istituzione di un fondo nazio­
nale per gli enti locali per 
assicurare il finanziamento 
differenziale tra le risorse e 
le esigenze da soddisfare: isti­
tuzione di un fondo perequa-
tivo per erogazioni aggiun­
tive a favore dt«ìi enti lo­
cali delle zone depresse: ge­
stione associata tra Regioni 
ed enti locali per il finanzia­
mento dei programmi regiona­
li di sviluppo. 

Per il periodo transitorio 
1!)78 HO le misure adottate — 
prosegue il comunicato del 
governo — comprendono il 
trasferimento a carico del bi­
lancio statale dell'intero one­
re derivante dai mutui a ri­
piano dei bilanci: la control­
lata espansione della spesa 
corrente: la proroga del di­
vieto di nuove assunzioni di 
personale oltre i limiti rag­
giunti nell'anno corrente; la 
assegnazione dei mezzi finan­
ziari con adeguata tempestivi­
tà. Il provvedimento autorizza 
inoltre il governo a presenta­
re al Parlamento una nuova 
disciplina di tutta la materia 
dei tributi locali al fine da 
accrescere le risorse proprie 
dei Comuni e delle Province. 

DECRETO-PONTE — Scopo 
di questo provvedimento ur­
gente è quello — sempre se­
condo il comunicato gover­
nativo — di delineare il qua­
dro finanziario degli enti lo­
cali per il 1978 anticipando 
alcune linee della riforma 
definitiva. 

In concreto si stabilisce: 
1) l'abolizione del sistema dei 
mutui per il finanziamento 
delle spese correnti. Gli enti 
locali, oltre alle normali an­
ticipazioni di tesoreria, po­
tranno assumere prestiti esclu­
sivamente per effettuare in­
vestimenti: 2) il trasferimen­
to a carico dello Stato del­
l'intero onere derivante dai 
mutui autorizzati por il ripia 
no dei bilanci a tutto il 1977: 
3) la controllala espansione 
della spesa corrente degli en­
ti locali per il 1978 che, per 
gli enti deficitari nel '77. vie­
ne rissata nel 7Có e per quel­
li non deficitari nel 10TÓ: 4) 
la proroga del divieto di di 
sporre di nuove assunzioni 
di personale, già previsto dal 
decreto legge 17 gennaio 1977 
n. 2: 5) l'assegnazione agli 
enti locali dei mezzi neces­
sari per il finanziamento dei 
loro bilanci attraverso trasfe­
rimenti dal bilancio statale 
con erogazioni bimestrali, sia 
da parte del ministero delle 
finanze che del Tesoro. Per 
assicurare la regolarità della 
gestione degli enti locali le 
entrate sostitutive dei tribu­
ti soppressi vengono maggio­
rate. rispetto alle somme at 
tribuite nel '77. di un -ilte-
riore 20^. Tale maggiora­
zione è effettiva solo per ci; 
enti non deficitari nel '<«: 
per quelli deficitari essa ver­
rà riassorbita in sede di cor­
responsione dei contributi da 
parte del Tesoro. Sempre il 
Tesoro provvederà. successi­
vamente all'approvazione da 
parte degli organi regionali di 
controllo dei bilanci comuna­
li. ad attribuire a tutti gli 
enti locali le somme neces­
sarie a pareggiare i bilanci. 

Con lo stesso provvedimen­
to viene anche disciplinata la 
erogazione per il "78 di en­
trate sostitutive di tributi sop­
pressi in favore di Regioni. 
Camere di commercio e azien­
de di soggiorno, cura e turi­
smo con una maggiorazione 
del SCr rispetto alle somme 
a tali enti attribuite nel "77. 
Per le Camere di commercio 
la maggiorazione è del 40"r. 

Nella sua dichiarazione il 
compagno Triva sottolinea in­
nanzitutto l'importanza poli­
tica del fatto che. ,\ parte i 
contenuti, giunga finalmente 
davanti al Parlamento un te­
sto di riforma generale e un 
prowedimento-ponte per il '78 
perché in questo modo sarà 
possibile superare il blocco 
sempre opposto dal governo 
ad una discussione dei pro­
getti di riforma nresentati 
alla Camera da PCI. PSI e 
DC e perché, su: provvedi­
menti immediati, sarà possi­
bile verificare la volontà po­
litica di affrontare e risol­
vere. nell'attuale condizione 
economica generale, il gravis­
simo problema della finanza 
locale. 

Nel merito il compagno Tri­
va rileva, con le riserve do­
vute alla non precisa cono­
scenza dei testi approvati dal 
governo, che il provvedimen­
to generale «da una parte 
appare molto più un testo di 
intenzioni che un testo di ri­
forma e dall'altro tende a 
considerare gli enti locali più 
come agenzie di spesa del mi­
nistro del tesoro che non co­
me enti autonomi territoriali 
garantiti dalla Costituzione >. 

Per quanto riguarda il pror-
vedimcnto-ponte il compagno 

Triva rileva che « 6 ancora 
presente la concezione della 
finanza locale come finanza 
separata ed è ancora forte la 
resistenza * ad '• accertare la 
realtà della spesa locale. E* 
questa invece una delle con­
dizioni essenziali per avviare 
un vero risanamento e rende­

re credibile il discorso sul bi­
lancio pubblico allargato. Il 
dato, politico di Tondo del 
provvedimento-ponte - per noi 
comunisti risiede nel pratica­
re. sul fronte della finanza lo­
cale. lo stesso rigore che il 
Parlamento decide per la fi­
nanza statale >. ; , * 

Tessera sostituisce il 
certificato elettorale 

ROMA -- Una tessera elettorale, che abilita 11 cittadino a 
prendere parte a qualsiasi tipo di consultazione, sostituirà 
gli attuali certificati elettorali. Lo dispone un disegno di 
legge, approvato ieri dal consiglio dei ministri, che modifica 
il testo unico del marzo '67 sull'elettorato nttlvo, la tenuta 
e revisione delle liste elettorali. 

La tessera elettorale sostituirà 11 certificato elettorale 
(non avrà cioè valore legale di documento di identifica­
zione). La tessera sarà consegnata agli Interessati al mo­
mento della loro Iscrizione nell'anagrafe del Comune 11 quale 
potrà cosi ridurre sensibilmente le spese, considerato che 
la distribuzione del certificato elettorale costituisce la più 
pesante e costosa operazione che 1 Comuni debbono portare 
a termine In breve tempo In occasione di ogni consultazione. 

La tessera, infatti, avrà carattere permanente e sarà sosti­
tuita solo In caso di smarrimento, di trasferimento di resi­
denza o cambio di abitazione, sarà ritirata nel caso di per­
dita della capacità elettorale. Attesterà l'Iscrizione nelle li­
ste elettorali con l'Indicazione del seggio in cui l'elettorale 
dovrà votare. Infine, mediante timbratura apposita, atteste­
rà 1 avvenuto esercizio del diritto di voto In ogni consul­
tazione. 

Tra le altre decisioni 11 consiglio del ministri ha appro­
vato un decreto logge che proroga di un anno la validità 
delle convenzioni sul servizi marittimi dell'alto e medio Adria­
tico. In questo modo si mira ad evitare che, In attesa che 
il Parlamento decida sul definitivo assetto di quel servizi, 
gli stessi cessino di funzionare dal 1. gennaio "78 con l'Ine­
vitabile disarmo delle navi e II licenziamento del personale. 

A poche ore dal razionamento dell'acqua del 1° gennaio 

attesa a 
senza un piano di emergenza 

<• * ' * ' i < . « • - . • <• 

Forti manifestazioni di protesta nei quartieri - I comunisti chiedono immediate misure per assicurare un ade­
guato approvvigionamento idrico - Fatalistica posizione del Comune e dell'Acquedotto: al cielo non si comanda 

PALERMO - A San Loren­
zo. la borgata " di Palermo 
che sorge su un vero mare 
d'acqua dolce, sfruttata a lut­
to spiano dal « racket > ma­
fioso dei proprietari dei poz­
zi privati, centinaia di perso­
ne — in prima fila le donne 
— sono scv-se in strada ieri 
mattina |>er reclamare misu­
re volte a fronteggiare la 
grande sete. Dal primo gen­
naio i rubinetti di Palermo 
saranno a secco, per decisio­
ne del Comune» e dell'Azienda 
dell'Acquedotto, che provve­
derà ad erogare l'acqua solo 
due volte alla settimana. 
• Chiusi, a partire da Capo­
danno, gli invasi di Piana 
degli Albanesi e dello Scan-
zauo. ormai ridotti a 'pozzan­
ghera limacciose, la situazio­
ne prende l'aspetto di una 
drammaticissima emergenza. 
Si è incaricato di aggiungere 
a questo quadro le tinte del 
grottesco, il sindaco della cit­
tà. Carmelo Scoma, che gui­
da un monocolore» d.c . eletto 
giorni fa con l'opposizione de­
gli altri partiti democratici 
che avevano tentato di con­
cordare assieme un program­
ma riqualificato. Ha proposto 
di approfittare delle tenebre 
per prelevare» l'acqua super-
inquinata del fiume Oreto. co­
me fonte alternativa. Secondo 
lui di notte l'acqua sarebbe 
meno carica di veleni. Si op­
pone a tale soluzioni» il mini­
stero della Sanità. Il medico 

provinciale, Nino Priolo, dal 
canto suo. ha fatto sapere 
che la presenza di sostanze 
infette nel fiume non si at­
tenua affatto nelle' ore not­
turne. 

Le ore scorrono velocemen­
te verso il primo ' gennaio. 
data d'inizio del razionamen­
to, senza che l'Amministra­
zione comunale abbia predi­
sposto ne»anchc uno straccio 
di piano d'emergenza. Al­
l'Acquedotto e al Comune si 
difendono osservando che e al 
cielo non si comanda »: la 
siccità — la più grave da 
cinquant'anni — in realtà, pe­
rò. non ha fatto altro che 
presentare il conto di un de­
cennio. contrassvgnato dalle 
inerzie 

Anni di inerzia 
A gettare olio sul fuoco è 

venuta ieri mattina una rag­
gelante dichiarazione del di-
rvttore del Consorzio Iato, 
l'impresa che sta realizzando 
la grande condotta che do­
vrebbe portare a Palermo 
ventotto milioni di metri cubi 
dell'invaso dello Iato, che vie­
ne per ora utilizzato solo in 
minima parte pe»r l'agricoltu­
ra e che sorge n trenta chi­
lometri da Palermo. Ila detto 
che ci vorrà ancora almeno 
un anno per completare l'ope­
ra. che è rimasta già bloc­
cata per tre mesi da una 
se»ntenza del Tribunale am­

ministrativo laziale. - i- > 
Si Im la netta impressione 

— afferma in un comunicato 
la federazione del PCI — che 
l'azienda voglia giocate al 
rialzo del prezzo, con un igno­
bile ricatto sulla pelle della 
città. Intanto, dal movimvnto 
punteggiato da manifestazioni 
e da assemblee popolari che 
si estende a macchia d'olio 
in città, salgono alcune ri­
chieste. di cui il PCI sì è 
fatto interprete, proponendo 
un immediato t preciso « pia­
no di emergenza » per un 
adeguato approvvigionamento 
idrico di Palermo e sostenen­
do la necessità di una tempe­
stiva convocazione del Con­
siglio comunale. Il PCI OH-
svrva che la siccità non può 
essere invocata come un ali­
bi da parte delle giunte de­
mocristiane, dell'Azienda del­
l'Acquedotto e della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Alcuni esempi parlano da 
soli: la rete idrica della città 
perde tanta acqua, per lo 
stato fatiscente delle tubature 
e per alcuni, incontrollati, al­
lacciamenti abusivi, quanta 
ne dovrebbe venire» dal nuovo 
acquedotto dello Iato, li Co­
mune e l'Azienda dell'Acque­
dotto non hanno mai realiz­
zato né i necessari controlli e 
le manutenzioni alla rett». né, 
tanto meno, un censimento 
delle ricche risorse idriche 
dell'agro palermitano, apren­
do cosi la strada al saccheg­

gio da parte dei pozzi abusivi 
(oltre 1.700). I proprietari, 
adesso, fanno il e mercato lie­
to» * o • addirittura vendono 
l'acqua allo stesso Acquedot­
to municipale. Se la Cassa 
del Mezzogiorno e l'Acque­
dotto avessero accolto, infine». 

• due anni fa una proposta del 
PCI, in otto mesi e con soli 
dieci miliardi la città avrebbe 
potuto servirsi dell'acqua del­
lo lato. Si ò preferito, invece, 
un lucroso appalto di trenta-
cinque miliardi, che» dopo 
venti mesi non ha dato alcun 
frutto. 

Iniziative urgenti 
Da qui. e non solo dalla 

« calamità naturale », l'emer­
genza di questi giorni. E da 
qui la necessità di \oltar pa­
gina e di muover.»-:! con i 
ritmi e la chiarezza di idee 
adeguati ad una situazioni» 
così drammatica. Occorre, in 
primo luogo. requisire i 
principali pozzi privati più 
vicini alla rete idrica, ed o-
pcrare subito gli allacciamen­
ti: utilizzare gli altri per 
l'approvvigionamento — at­
traverso autobotti — delle 
scuole, degli os|jvdali, degli 
uffici e (lei quartieri più as­
setati: concordare ed elabo­
rare con i comitati di quar­
tiere un equo « piano di ra­
zionamento >. Bisognerà. 
quindi, acquisire tutte le au­
tobotti necessarie, richieden-

La crisi naturale epilogo delle inadempienze della Democrazia cristiana 

Si è dimessa la giunta della Campania 
L'annuncio dato ieri dal presidente de Russo - In precedenza gli assessori regionali socialisti 
avevano rassegnato il mandato - PCI e PSI per un governo aperto a tutte le forze costituzionali 

Dopo la « chiusura » della DC 

Segna il passo 
la crisi a San Marino 

SAN MARINO — Ieri pome­
riggio la delegazione del PCI 
sanmarinese si è recata al 
Palazzo del Governo per co­
municare ai due capitani reg­
genti la rinuncia all'incarico 
di formare il governo della 
Repubblica. Si è verificato 
quanto era previsto dopo che 
la DC e i due raggruppa­
menti minori — il Movimento 
per le libertà statutarie e il 
gruppo di Democrazia socia­
lista (i socialdemocratici) — 
avevano respinto, di discute­
re le linee indicative di un 
programma avanzate dai tre 
partiti della sinistra: il Par­
tito comunista, il Partito so­
cialista e il Partito socialista 
unitario i quali — assieme — 
hanno trenta seggi su sessan­
ta al Consiglio grande e ge­
nerale. 

La crisi politica a San Ma­
rino segna quindi, con la ri­
nuncia dei comunisti, una bat­
tuta d'arresto. E' stato tutto 
inutile, quindi, il lavoro che 
i comunisti assieme con gli 
altri due partiti della sinistra 
hanno fatto fino ad ora? Un 
tale giudizio sarebbe certo 
estremamente superficiale e 
non terrebbe conto di quanto 
di nuovo è avvenuto a San 
Marino in queste settimane 

Due sono i fatti positivi 
che debbono essere subito re­
gistrati: per la prima volta 
dopo vent'anni la DC ha di­

mostrato di non essere ' in 
grado di formare un gover­
no a suo piacimento e pro­
prio a causa di ciò anche 
al PC è stato affidato un 
mandato esplorativo. Che poi 
questo mandato non abbia 
potuto avere esito positivo è 
cosa certo grave, ma che 
non lascia la situazione al 
punto di partenza. Il lavoro 
compiuto dal PC. dal PS e 
dal Partito socialista unita­
rio, costituisce una base soli­
da da cui partire per le ini­
ziative ulteriori. Dopo la ri­
nuncia del PC il tentativo 
di formare un nuovo gover­
no sarà affidato — con ogni 
probabilità — al PS sanma­
rinese. il quale terrà certa­
mente conto del lavoro che 
i tre partiti di sinistra hanno 
compiuto insieme. E' un la­
voro che si esprime innanzi­
tutto nella bozza di program­
ma di governo che è stata 
sottoposta — durante le con­
sultazioni compiute dal PC 
sanmarinese — all'esame di 
tutti i partiti. 

E' possibile che nelle pros­
sime settimane maturi qual­
cosa di nuovo e che la crisi 
possa essere avviata a solu­
zione. Se questo non avvenis­
se non resta che la via delle 
elezioni anticipate, le quali 
comporterebbero naturalmen­
te una nuova lunga stasi del­
l'attività di governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La giunta regio­
nale della Campania si è di­
messa. L'annuncio è stato da­
to dal suo presidente, il de­
mocristiano Gaspare < Russo. 
al termine di una breve riu­
nione dell'esecutivo nel corso 
della quale è stato preso at­
to della decisione degli as­
sessori socialisti di rimettere 
il proprio mandato. Si apre 
ora la fase più delicata: la 
ricerca di una soluzione del­
la crisi, necessariamente a 
tempi brevi, per evitare che 
i problemi della regione si 
aggravino ulteriormente. Già 
ieri sera si è avuto un incon­
tro. a livello delle segreterie 
regionali, tra comunisti e so­
cialisti per un esame con­
giunto della situazione deter­
minatasi e per concordare u-
na comune linea d'azione 

L'apertura formale " della 
crisi costituisce il naturale 
epilogo di una fase politica 
caratterizzata da continue 
inadempienze della giunta su 
impegni particolarmente qua­
lificanti contenuti nel pro­
gramma che fu elaborato nel­
l'agosto dello scorso anno tra 
le forze politiche dell'arco co­
stituzionale, che è stato riba­
dito nella verifica del luglio 
scorso e confermato negli in­
contri dell'ultimo settembre. 
Certo, l'intesa ha dato i suoi 
frutti e il giudizio dei comu­
nisti è articolato, né certa­
mente indiscriminato. L'ac­
cordo ha consentito di varare 
buoni provvedimenti (ricor­
diamo la legge regionale per 
la formazione professionale. 
gli indirizzi in materia di ur­
banistica. il programma per 
l'applicazione della legge per 
il preavviamento dei giovani 
al lavoro). Però via via 1' 

azione dell'esecutivo si è ap­
pesantita. ha imboccato la 
strada dell'immobilismo e si 
è tentato in sostanza di ri­
proporre la vecchia politica 
del centro-sinistra coprendola 
con il manto dell'intesa. 

« Se c'era bisogno di una 
controprova — ci ha detto 
il compagno Antonio Sassoli­
no, segretario regionale del 
PCI — di questa involuzione 
dell'operatività della giunta. 
questa è venuta con la sca­
denza per la presentazione 
del bilancio che è l'atto at­
traverso il quale si attuano 
le scelte politiche. Ebbene. 
nonostante l'impegno assunto 
all'inizio dell'anno, quando si 
votò l'altro bilancio, la giun­
ta ha presentato non già il 
bilancio programmatico po­
liennale bensì una richiesta 
di autorizzazione all'esercizio 
provvisorio con ciò dimo­
strando la propria incapacità 
a programmare gli interventi 
per affrontare e portare a 
soluzione i problemi della 
Campania >. 

Di fronte a questo stato 
di cose, alla gravità della 
situazione, all'acuirsi della 
crisi economica e sociale di 
cui sono sintomi drammatici 
le continue chiusure di pic­
cole e medie aziende, il ri­
corso massiccio alla cassa 
integrazione anche per grossi 
complessi industriali come 1" 
Italsider. si è palesata in pie­
no l'inadeguatezza — già ri­
levata dal PCI sin dalla co­
stituzione del governo regio­
nale nell'estate del '76 — del­
la giunta a gestire il pro­
gramma concordato e l'emer­
genza. Se. infatti, la questio­
ne di Napoli e della Campa­
nia è stata elevata a pro­
blema nazionale e se su di 
essa si è pervenuti all'incon­

tro recente con il presidente 
del Consiglio dei ministri, ciò 
è dovuto principalmente al­
l'iniziativa politica e alle lot­
te dei lavoratori. E in questa 
situazione è ancora più grave 
che la giunta non sia riusci­
ta. mentre si è chiesto al 
governo nazionale un inter­
vento particolare per l'area 
campana, a precisare il suo 
ruolo, a fare la sua parte 
nell'opera di sviluppo econo­
mico e sociale della regione. 

La gravità della situazione 
è stata riconosciuta da tutte 
le forze politiche dell'intesa 
e significativa è stata la se­
duta di ieri del Consiglio re­
gionale perchè anche la DC. 
attraverso il suo capogruppo 
Ugo Grippo, ha ammesso che 
siamo in un momento di ec­
cezionalità e che è necessa­
rio un rafforzamento dell'in­
tesa. « Quest'ultima esigenza 
— ci dice ancora il compa­
gno Bassolino — la condivi­
diamo. ma che cosa significa 
per la DC ancora non Io sap­
piamo. La sinistra, nel suo 
insieme, socialisti e comuni­
sti. dà una risposta chiara 
e precisa e parla di un nuo­
vo governo aperto a tutte le 
forze costituzionali, mentre la 
DC deve chiarire come inten­
de realizzare questo rafforza­
mento >. 

Il meccanismo per una po­
sitiva soluzione della crisi è. 
intanto, già avviato. Ieri sera 
si sono incontrate le segrete­
rie regionali del PCI e del 
PSI. Sono stati anche presi. 
per iniziativa della segrete­
ria comunista, contatti con 
le altre forze politiche del­
l'intesa e nei prossimi giorni 
si andrà a un primo incontro 
collegiale. 

Sergio Gallo 

Concluso a Napoli dopo tre giorni di dibattito il congresso della Filef 

Gli emigranti: queste le colpe del governo 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Non si ritengo­
no una « categoria speciale ». 
Non avanzano rivendicazioni 
chiuse in una visione parti­
colaristica dei problemi della 
nostra società. «Gli emigra­
ti sono consapevoli di esse­
re parte integrante della clas­
se lavoratrice, partecipi de­
gli stessi problemi ». ha af­
fermato Claudio Cianca, nel 
discorso che ha concluso i la­
vori del 5. Congresso della 
FILEF. Nel corso dell'As­
sise, durata tre giorni, si so­
no registrati episodi signifi­
cativi dello spirito col quale 
i lavoratori all'estero guarda­
no ai nodi della propria con­
dizione. 

Gli emigrati hanno avuto in­
contri col consiglio di fabbri­
ca dell'Italsider. il grande 
stabilimento napoletano su cui 
incombono pesanti minacce. 
coi rappresentanti del Comu­
ne di Napoli, impegnato du­
ramente nel tentativo di fron­

teggiare le conseguenze di 
una crisi drammatica, con 
consiglieri regionali, coi diri­
genti di organizzazioni sin­
dacali e di partiti politici. 

Come per i giovani e le 
popolazioni del Mezzogiorno. 
anche per gli emigrati il pro­
blema-cardine e quello della 
occupazione, per chi è al­
l'estero ma soprattutto per 
chi rientra. L'iniziativa della 
FILEF avrà perciò al centro 
la richiesta di una svolta nel­
la politica economica, sulla li­
nea indicata dai sindacati e 
dalle sinistre, in modo da apri­
re al paese nuove prospetti­
ve di sviluppo e di lavoro. 
Porcile questa politica possa 
realizzarsi pienamente è ne­
cessario — come è scritto nei 
documenti congressuali — che 
tutte le forze che sono espres­
sione degli interessi dei la­
voratori e delle masse popola­
ri abbiano parte nella re­
sponsabilità del governo. 

Solo casi si potrà avere 11 
cambiamento che urge; t nel 

rilevarlo, parecchi emigrati 
hanno fatto notare come l'at­
tuale governo sia risultato 
inadempiente rispetto alle de­
cisioni della conferenza na­
zionale del 1975 anche per 
quanto riguarda provvedimen­
ti che non avrebbero com­
portato alcun costo: il con­
siglio nazionale dell'emigra­
zione, concepito come stru­
mento di partecipazione rea­
le dei lavoratori all'estero, è 
rimasto di fatto sulla carta. 

Il congresso ha segnato un 
forte rilancio della politica 
unitaria della FILEF nella 
quale già militano lavoratori 
comunisti, socialisti e gruppi 
di ispirazione cattolica. Nella 
fase precongressuale si sono 
collegate alla Federazione de­
gli emigrati nuove organizza­
zioni a carattere» sia naziona­
le che regionale, in Svezia, 
Svizzera e Canada; l'altro 
giorno ha annunciato la pro­
pria adesione l'Amicale Fran­
co Italienne. l'importante as-
aociaxione dei nostri lavora­

tori in Francia. Con questa 
forza e con un prestigio cre­
scente. la FILEF ha ribadi­
to a Napoli la proposta, sca­
turita dal precedente congres­
so di Salerno, di un'unità or­
ganica di tutte le forze della 
emigrazione. Riserve e resi­
stenze sono ancora forti, bi­
sognerà lavorare moHo per­
chè quello che ora è solo un 
progetto si avvìi a diventare 
realtà. Ma le possibilità esi­
stono. come hanno dimostra­
to al congresso i discorsi dei 
dirigenti delle ACLI. dell'Isti­
tuto Santi e dell'UCEI (una 
associazione di orientamento 
cattolico) concordi nel rico­
noscere il valore positivo del­
le esperienze unitarie 

Nell'ultima seduta, il pre­
sidente del Consiglio regiona­
le della Campania. Mario Go-
mez D'Ayala. ha portato 0 
suo saluto sottolineando il ruo­
lo che le Regioni sono chia­
mate a svolgere per dare una 
risposta ai - problemi del-
remifrazkne. H tema è sta­

to affrontato da molti dele­
gati, e si è avuta conferma 
che entro febbraio o marzo 
si terrà un incontro delle Re­
gioni ad Ancona, per una ve­
rifica del lavoro svolto dal­
le consulte dell'emigrazione 

Notevole il contributo di ar­
ricchimento dell'analisi e del­
le proposte venuto da nume­
rosi interventi. Tra i molti di 
cui non abbiamo potuto dar 
conto, ricordiamo quelli del-
l'on. Colaminci, di Cinanni.' 
Salvatore delia FILEF di 
Montreal. Atti della Germa­
nia, Paulini del Belgio, For­
naciai-i dell'Amicale. Boiar­
di. Vignola della CGIL. Ib-
ba del Piemonte. Riccardi del­
la Svizzera. A conclusione dei 
lavori, sono stati eletti il con­
siglio e gli organi esecutivi. 
Gaetano Volpe e Gaudio Cian­
ca sono stati confermati nei 
rispettivi incarichi di segre­
tario e presidente del­
la FILEF. 

Pi#f Giorgio Betti 

dolo al ministero della Sani­
tà. ai vigili del fuoco. all'En­
te di sviluppo agricolo, all'è 
sercito e. se necessario, re 
qtnsendn anche automezzi 
privati; potenziare l'Ufficio 
d'Igieni» e i laboratori di i 
gienc e profilassi per control 
lare la potabilità dell'acqua 
dei po/zi: provvedere ad un 
esame accurato della possibi­
lità di usare le acque non 
inquinate uVIIc sorgenti del 
l'Oreto. 

Infine il PCI sostiene la 
necessità di un intervento 
urgente della Regione per in 
serire nel progetto regionale 
di sviluppi il rifacimento 
della rete idrica del capoluo­
go ed interventi immediati da 
parte del ministero della Sa 
iuta e della Rvgione per le 
spese straordinarie che oc 
corrono per mettere in cui 
tiere il < piano di emergen 
za >. 

Intanto il sostituto Proni 
raion» generale di Caltanis 
setta ha emesso 17 comuni 
cazioni giudiziarie per alcu 
ni dirigenti dell'Ente ncque 
dotti siciliani. Le comunica 
•/ioni sono state fatte sulla 
base di un rapporto dei ca 
rabinicri che avevano segna 
lato, tra l'altro, che l'acqua 
destinata all'approvvigiona 
mento di Caltanissetta veniva 
ceduta per altri usi o invia 
la in altre province. 

Vincenzo Vasile 

Significativa convergenza tra i partiti 

Il compagno Dolchi 
nuovo presidente del 
consiglio valdostano 

Dal corrispondente 
AOSTA — Al termine di 
un serrato dibattito 11 
Consiglio regionale valdo­
stano ha eletto Ieri, come 
suo Presidente. 11 compa­
gno Giulio Dolchi. In so­
stituzione dell'unionista 
Severino Caveri. deceduto 
la scorsa settimana. Nella 
votazione si sono espressi 
favorevolmente comunisti. 
socialisti e Unione Valdo-
taine, mentre, con diver­
se motivazioni, si sono 
astenuti democristiani, li 
berali e democratici popo­
lari (componente uscita 
dalla DC nel 1968). 

Il compagno Dolchi. 56 
anni, torna a ricoprire la 
carica di Presidente del 
Consiglio regionale dopo 
che nel 1974. con la ca­
duta della Giunta di si­
nistra. era stato sostitui­
to da Caveri. Nella sua 
lunga milizia politica, pri­
ma come partigiano nelle 
formazioni autonome in 
Valle Cogne e nel PCI 
dal 1944. ha ricoperto o'-
tre all'incarico di segre­
tario della federazione 
valdostana del PCI. la ca­
rica di consigliere comu­
nale di Aosta, dal 1946. 
Nominato prima asses.%o-
re alle finanze e poi sin­
daco della città per dieci 
anni, i! compagno Dolchi 
è stato successivamente 
e>tto consigliere regiona­
le e capogruppo comuni­
sta. E' inoltre presidente 
dell'ANPI e membro del 
la Direzione mondiale del­
le città gemellate. 

L'Importanza, dell'elezio­
ne di un comunista a que- • 
sta carica, è stata messa 
In evidenza dallo stesso 
compagno Dolchi II qua­
le in apertura di seduta 
ha affermato che I comu­
nisti. da tempo, sta a li­
vello nazionale che regio­
nale. sostengono la neces­
sità che nelle ammini­
strazioni locali, come in 
Parlamento, vi sia una 
differenziazione netta tra 
gli incarichi di carattere 
istituzionale e quelli ese­
cutivi. « La maggioranza 

governa, ma è l'intero 
consiglio che deve, auto­
nomamente. organizzare la 
propria attività ». 

Il fatto che questa ri­
chiesta sia stata soddi­
sfatta deriva principal­
mente dal nuovo rappor­
to creato tra le forze po­
litiche valdostante. che nel 
settembre scorso hanno 
raggiunto un'intesa pro­
grammatica. Anche in 
quell'occasione. Infatti. Il 
PCI ritenne che. al di là 
del giudizio che rimane 
negativo sull'operato del­
la giunta regionale (for­
mata da PSI-Unione Val-
dotainc-DC) si dovesse ar­
rivare. data la dramma­
ticità della situazione, a 
un ampio accordo su al­
cuni impegni programma­
tici. da affrontare entro 
la fine della legislatura. 

Tutte le forze democra­
tiche aderirono a questa 
iniziativa con la sola 
esclusione dei democratici 
popolari, chiusi in una 
ostinata e preconcetta op­
posizione. ancora ieri con­
fermata dal voto di asten­
sione. Anche ia DC si è 
astenuta, pur riconoscen­
do che l'intesa tra le for­
ze politiche ha permesso 
passi avanti e che nel 
confronto tra I partiti 
questa strada deve essere 
proseguita con impegno. 
« Non siamo pronti a so­
stenere una candidatura 
comunista » hanno affer­
mato in Consiglio i rap 
presentanti democristiani. 

Dopo I risultati della vo­
tazione il compagno Dol­
chi ha voluto sottolineare 
che sarà suo impegno 
svolgere l'Incarico secon­
do criteri di funzionalità 
ed equilibrio, come primi 
passi verso una autono­
mia di iniziative, al fine 
di rafforzare con il con­
tributo di tutta l'assem­
blea la fiducia della po­
polazione valdostana nel­
le istituzioni della Re­
gione. 

Ezio Trussoni 
Nella foto: il compatti* 

Giulie Dolchi. 

Inapplicata da due anni 
la legge sul parastato 

ROMA — Sono due anni che i 
è stata fatta, ma la legge | 
sul riassetto del parastato 
non viene ancora attuata, e ! 
ciò nonostante sollecitazioni. 
spinte, pressioni sindacali. 
Una situazione davvero para­
dossale. Come denunciano un 
frappo di deputati comunisti. 
socialisti e democristiani in 

una lettera al presidente del 
consiglio Andreotti, al quale 
sollecitano l'attuazione del 
DPR n. 411. sul riassetto del 
parastato». La lettera è fir­
mata dagli onn. Bartolini. Ca­
laminte! e Ottaviano del PCI. 
Coiuccl e Venturini (PSI). 
Murotto Caotorta. lfarazzo-
nl e PiccineUl (OC). . 

i 
'lì. 

«lì 

». I r 

* | 

V 

; . ? , *i*A<*1.' K ^ f r 

V?" .-*. >SC" "CT *« I ' r S* T y^gtaftsv wm^-g^yfrv.-ffr fjw-v r ytyagyj'.'.-'.r 
'** -iijÈéhb.* *\f-\\-&èj&j*$i&<<*Js»ite£''ifi 1 U » 

sws ^ f iy**^*** . fc S^y^taryrnvn, m,; ijvu^wupi 
V m-J» rSAÌik,.i / 

file:///oltar

